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“ Continuate con tenacia e
perseveranza a custodire e a

v a l o r i z z a re la cultura pro d u t t i v a
artigiana, capace di dar vita a grandi
occasioni di equilibrato pro g re s s o
economico e di incontro tra uomini e
popoli”. E’ con questa esortazione che
Papa Benedetto XVI ha accolto gli
i m p renditori di Confartigianato giunti
in Vaticano da tutta Italia per
p a r t e c i p a re all’udienza privata nella
mattina del 31 marzo
s c o r s o .
Fra le 8mila persone
che affollavano la Sala
Nervi, c’era anche una
nostra nutrita
d e l e g a z i o n e ,
composta dagli
artigiani lecchesi, dai
l o ro familiari e da
alcuni dipendenti
d e l l ’ a s s o c i a z i o n e ,
accompagnati da me
e dal dire t t o re Paolo
G a l b i a t i .
Dal Santo Padre, che ha concesso
l’udienza in occasione dei 60 anni
della Confederazione, abbiamo
ascoltato parole di elogio per il lavoro
artigiano. Richiamando la dottrina
sociale della Chiesa, il Papa ci ha
r i c o rdato come attraverso il lavoro si
possono allacciare relazioni e cre a re il

Cinquanta artigiani lecchesi in udienza da Benedetto XVI

Il Papa: “Custodire e valorizzare la cultura artigiana”

L’ARTIGIANATO LECCHESE
N. 3 ■ 31 marzo 2007

Aut. Tribunale di Lecco n. 61 del 28.3.1965

La quota associativa base è pari a € 175,00 di cui 
€ 2,80 relativo al costo dell’abbonamento al periodico
“ L’ A rtigianato Lecchese”. La quota associativa non è

d i v i s i b i l e . La dichiarazione viene effettuata ai fini postali

d i re t t o re responsabile: PAOLO GALBIAT I
c a p o re d a t t o re : A L B E RTO RICCI

re d a z i o n e : LAURA CARSANIGA, FRANCESCO
CHIRICO, ARMANDO DRAGONI, ROBERTO 
FERRARIO, MATILDE PETRACCA, ALBERT O
R I VA, ILDEFONSO RIVA, ANGELO TENTORI 

s t a m p a : Editoria Grafica Colombo snc 
Via Roma 87, Va l m a d rera (Lc)

Tel. 0341 583015 - Fax 0341 583062
c o m p o s i z i o n e : Studio Grafico Art e g o

Viale Costituzione 31, Lecco
Tel. e fax 0341 350457

w w w. a rtigiani.lecco.it E - m a i l : i n f o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Questo periodico è associato
alla Unione Stampa Periodica Italiana

QUESTO NUMERO 
VIENE DISTRIBUITO 
IN 5.300 COPIE

R E G .N .1 5 7 9 -A
UNI EN ISO 9001:2000

bene comune.
R i c o rdando Giovanni
Paolo II e il Giubileo
degli artigiani del 2000,
ha ribadito di
c o n d i v i d e re le parole del
suo pre d e c e s s o re
quando ci disse che
“ o c c o r re ridare forza a
quei valori che da
s e m p re caratterizzano

l’uomo, come lo spirito di iniziativa, la
c reatività, la libertà, la cooperazione,
l’attaccamento alla famiglia”.
“La Chiesa, fedele alla Parola di Dio -
ha poi sottolineato il Papa - non cessa
di richiamare il principio secondo cui
‘il lavoro è per l’uomo e non l’uomo
per il lavoro’. Proclama così senza
sosta il primato dell’uomo sull’opera

delle sue mani, e ricorda che tutto
deve essere finalizzato al vero
p ro g resso della persona umana e al
bene comune: il capitale, la scienza,
la tecnica, le risorse pubbliche e la
stessa proprietà privata”. 
Papa Ratzinger ha infine voluto
e v i d e n z i a re come la nostra
Confartigianato abbia dato un
indubbio contributo alla costruzione
della moderna Nazione italiana,
l’evoluzione sociale, economica,
artistica e culturale e imprimendo al
p ro g resso dell’Italia una sua pro p r i a
cifra stilistica. 
L’appuntamento con il Pontefice ha
costituito per tutti noi un’importante
occasione di riflessione, e
un’eccezionale opportunità per
c o n d i v i d e re con il Santo Padre il
significato spirituale del nostro lavoro ,
rinnovando l’impegno a pro s e g u i re
nella vita di ogni giorno questo
cammino di testimonianza dei valori
dell’uomo e dell’impre s a .

A rnaldo Redaelli
P residente di Confartigianato Lecco

CATEGORIE ALLA RIBALT A

Nel programma che Confartigianato Lecco ha messo a punto per il 2007 nel settore della
comunicazione,  da sottolineare l’ a c c o rdo con il quotidiano “la Provincia di Lecco”, dove

p u b b l i c h e remo nel corso dell’anno, periodicamente nei numeri domenicali, una serie di pa-
ginoni dedicati, di volta in volta, ad una delle venti categorie dell’artigianato rappre s e n t a t e

nella nostra A s s o c i a z i o n e .
L’ o b i e t t i vo è portare all’attenzione, sia degli artigiani che del pubblico dei lettori, notizie

e motivi di riflessione che riguardano ciascun comparto della piccola impresa, evidenziando

punti di forza e problematiche di ogni settore. A l l’elaborazione dei contenuti sono invitati a
p a r t e c i p a re tutti i dirigenti e gli artigiani che, con la collaborazione del nostro Ufficio St a m p a ,

potranno dare voce ai temi che più hanno a cuore, avendo a disposizione uno strumento che
ne garantirà l’ampia diffusione sul territorio provinciale. 

Finora sono uscite le pagine dedicate agli Autoriparatori, al Filo Metallico, ai Forbiciai e

Coltellinai, ai Fabbri Carpentieri. Per coloro che ave s s e ro perduto l’appuntamento con i pagi-
noni già pubblicati, ripro p o r remo sulle pagine dell’Artigianato Lecchese, a partire da questo

mese, la riproduzione degli articoli in un inserto centrale staccabile, che potrete conserva re
o appendere .

Paolo Galbiati, Direttore Confartigianato Lecco
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E ’ in vigore la dire t t i va UNI EN 13241-1 che re n-

de obbligatoria la marcatura CE per qualunque bar-

riera, destinata all’installazione in aree accessibili al-

le persone per fornire accesso a veicoli, merci e per-

sone in edifici industriali, commerciali o re s i d e n z i a-

li. Cioè è obbligatoria la Ma rcatura CE per porte,

cancelli commerciali, industriali e da garage, serran-

de per negozi, etc..

La norma prevede per il fabbricante l’e-

secuzione di alcune prove iniziali ed il con-

trollo della produzione (FPC) per assicura-

re che le prestazioni misurate su prototipi

vengano mantenute nella produzione cor-

rente. 

Confartigianato Lecco, in collaborazio-

ne con Economie Ambientali, off re alle a-

ziende associate un percorso di assisten-

za alla marcatura CE, che comprende an-

che l’affiancamento di un idoneo laborato-

rio di prove notificato. Se sei intere s s a t o ,

ti chiediamo gentilmente di compilare e

restituire la scheda a fianco.

“ Nel dettaglio, – spiega Daniele Riva ,

p residente dei Fabbri Carpentieri di Con-

fartigianato Lecco - è previsto che il fab-

bricante esegua, con la consulenza di un

laboratorio notificato, alcune prove inizia-

li su prototipi e metta in atto un controllo

della produzione per assicurare che le pre-

stazioni misurate vengano mantenute nel-

la produzione successiva. Confartigianato

Lecco, dopo un’intensa azione sindacale

volta alla massima semplificazione delle

p ro c e d u re, ha studiato questo apposito

servizio di accompagnamento delle azien-

de artigiane verso l’adeguamento alla nor-

mativa. In proposito, consigliamo agli im-

prenditori di verificare attentamente la na-

tura delle offerte che in questi giorni stan-

no arrivando per posta o per mail da par-

te di varie società di consulenza, rivolgen-

dosi all’Associazione per ottenere indica-

zioni in merito”.

I test da svolgere sui prodotti prevedo-

no il controllo di alcuni requisiti essenziali

richiamati nella direttiva, fra cui resistenza

meccanica, stabilità, sicurezza. Ad ogni

prodotto può essere richiesto di soddisfa-

re uno o più requisiti, in funzione della na-

tura e dell’uso previsto del prodotto, in

modo da garantire la sicurezza e le effetti-

ve  prestazioni di cancelli e serrande in

complessi industriali, commerciali o re s i-

denziali.

“ E ’ da sottolineare – conclude il pre s i-

dente Riva - che uno degli obiettivi princi-

pali della marcatura CE è quello di elimi-

n a re le barriere tecniche al commercio e

c o n s e n t i re la libera circolazione ed un li-

b e ro utilizzo dei prodotti da costruzione

all’interno dell’Unione Europea. La marca-

tura rappresenta quindi non solo un obbli-

go, ma anche un’opportunità per gli arti-

giani italiani, oltre a costituire uno stru-

mento di lotta contro l’abusivismo e il som-

merso”.

Per qualsiasi chiarimento contattare
l’ Ufficio Progetti Speciali (Ref. Laura Ca r-

saniga).

È obbligatoria per porte, cancelli, serrande per negozi 

M a rcatura CE, un’opportunità per i fabbri

S C H E D A DI MANIFESTAZIONE INTERESSE

PER PORTE, CANCELLI COMMERCIALI, INDUSTRIALI E DA G A R AGE, SERRANDE PER NEGOZI

NOME A Z I E N D A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . FA X . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . E M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

R E F E R E N T E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ATT I V I TA’ S VO LTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

P RODUZIONE DI: 

❐ P O RTE O PORTO N C I N I ❐ P O RTE AV VO LGIBILI A S E R R A N D A O GRIGLIA

❐ CANCELLI SCORREVOLI ❐ CANCELLI AD UN BATT E N T E

❐ CANCELLI A DUE BATTENTI                          

❐A LT RO _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

SONO INTERESSATO :

❐AD USUFRUIRE DI UN SERVIZIO DI CONSULENZA S PE C I A L I Z ZATO                                           

In v i a re debitamente compilato mezzo fax allo 0341.250170 – Laura Carsaniga  

Continuiamo a riceve re lamentele da molti associati che ricevono l’Artigianato Lecchese
con notevoli ritardi. Si tratta purtroppo di un disservizio che col-

pisce non solo noi, ma tutte le spedizioni della stampa pe-
riodica. Alle nostre ripetute e vivaci proteste, la direz i o n e

delle Poste di Lecco ha risposto che la nuova org a n i z z a-

zione della distribuzione pre vede che le stampe dirette sul
territorio provinciale (escluso Lecco città) vengano inviate

al centro di smistamento di Milano Roserio per la ripartizio-
ne, con conseguenti e immaginabili rallentamenti. Per cerc a-

re di agevo l a re i soci nella consultazione del nostro periodi-

co, abbiamo quindi deciso di re n d e re immediatamente disponibile,
appena conclusa l’impaginazione, la versione digitale dell’Artigianato Lecchese sul nostro si-

to www. a r t i g i a n i . l e c c o.it. E’ possibile quindi scaricare il notiziario, salvarlo sul proprio PC e
stamparlo “in casa”, in attesa che la copia cartacea arrivi con i suoi tempi da… lumaca.

Poste lumaca? L’Artigianato Lecchese è online
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F O R M A Z I O N E

I prossimi corsi gratuiti 
in pro g r a m m a

Novità: è possibile iscri versi anche on-line

Proseguono i corsi di formazione di Con-

fartigianato Lecco, realizzati grazie al fi-

nanziamento sul Fondo Sociale Eu ro-

peo ottenuto da ELFI, l’ente di forma-

zione di Confartigianato Lombardia, con

una sede accreditata presso la nostra

associazione. Questi i percorsi formativi

con partenza imminente:

1) Inglese tecnico (settore metalmec-

canico): 20 ore dal 9/5 al 20/6, le-

zioni serali, docente madre l i n g u a

2) Storia dei materiali settore legno:

16 ore, dall’8/5 al 9/6, lezioni serali.

R i c o rdiamo che è possibile iscrive r s i

ai corsi anche on-line, consultando l’ a p-

posita sezione “Iscrizione corsi” sul no-

s t ro sito www. a r t i g i a n i . l e c c o.it.  

Per informazioni: Ufficio Fo r m a z i o n e

( Matilde Petracca e Larissa Pi rola, tel.

0341.250200, mpetracca@artigiani.lec-

c o. i t ) .

Percorso sulla gestione aziendale e realizzazione di business plan

Con il Progetto Benchart puoi partecipare a

seminari gratuiti e visite aziendali  in imprese di

e c c e l l e n z a . Segnala il tuo interesse per le tema-

tiche e invia per fax allo 0341.250170:

❐ strategia/pianificazione 

❐ i n n ovazione 

❐ internazionalizzazione 

❐ tutela ambientale

R AGIONE SOCIALE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

S E TTORE ATT I V I TA’ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O  . . . . . . . . . . . .FA X  . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Per informazione: www. i m p reseinsieme.it 

È ATTIVA LA BANCA DATI DEL PROGETTO RE.SE.T

P rogetto Innovarti, avanti con l’innovazione

Seminari e visite aziendali

Proseguono le attività del Progetto In n o-

varti, promosso da Confartigianato Lecco e

realizzato con il cofinanziamento di Re g i o n e

L o m b a rdia e Un i o n c a m e re Lombardia. 

Dopo i percorsi seminariali gratuiti tenuti

nei mesi scorsi (sugli acciai speciali, i softwa-

re per la modellazione solida e la sicurez z a

informatica), la fase successiva del pro g e t t o

p re vede un percorso di accompagnamento

a l l’ i n t roduzione di innovazione gestionale

n e l l’azienda artigiana. Si tratta di un modulo

di 12 ore (tre pomeriggi da 4 ore ciascuno) ri-

volto alle imprese interessate all’ i n t ro d u z i o-

ne di un sistema di gestione aziendale in ac-

c o rdo con la norma UNI EN ISO 9001:2000,

ma non necessariamente finalizzato alla cer-

tificazione. Grazie all’esperienza pluriennale

maturata proprio con le imprese artigiane, il

consulente imposterà il percorso con un ta-

glio estremamente pratico e per nulla “buro-

c r a t i c o”. Ecco il programma di dettaglio:

1a l e z i o n e : a p p rovvigionamento e gestione

magazzino; valutazione dei fornitori; logisti-
ca; pianificazione e realizzazione del pro d o t-

P RO G E TTO “INNOVA RT I ”
S C H E D A DI INTERESSE

da re s t i t u i re all’ Ufficio Progetti Speciali 

(fax 0341-250170) E N T RO IL 20 A P R I L E

R AGIONE SOCIALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

S E TTORE ATT I V I TA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono interessato a:

❐ PE RCORSO SUL S I S T E M A
DI GESTIONE A Z I E N D A L E

❐ C O N S U L E N ZA BUSINESS PLAN 
PER INTRODUZIONE IN A Z I E N D AD I
I N N OVAZIONE IN A M B I TO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Convenzione Artigianato 2003/2005  - Progetti territoriali e di 
filiera -  2° bando 2005 - Progetto Innovarti - Innovazione per le
aziende artigiane

to; processi relativi al cliente.

2a lezione: tenuta sotto controllo dei di-
spositivi di monitoraggio e misurazione; mo-
nitoraggio e misurazioni; analisi dei dati e a-
zioni di Mi g l i o r a m e n t o.

3a lezione: pianificazione e strategia; o-
biettivi interni; attenzione focalizzata al clien-
te; riesame della Di rez i o n e .

E ’ già possibile inoltre manifestare il pro-

prio interesse anche per la fase più indivi-

duale del Progetto In n ovarti, che pre ve d e

l’ e rogazione di consulenza specialistica per

la stesura di un business plan per l’ i n t ro d u-

zione in azienda di tecnologie innova t i ve (in

tema di informatizzazione aziendale, sistemi

di gestione, innovazioni tecnologiche), che

darà successivamente accesso a consulenze

ulteriori per la fattibilità del pro g e t t o. 

Per ogni informazione: Ufficio Pro g e t t i
Speciali (Laura Carsaniga e Larissa Pi ro l a ,
tel. 0341-250200).  

Devi cedere la tua attività? Hai necessità di supporto per il trasferimento d’ i m p resa? 
Con il progetto RE.SE.T. è a disposizione una banca dati on-line per favo ri re l’ i n c o n t ro 

tra cedenti ed acquirenti, con degli esperti nelle va rie aree (credito, legale, commerciale) 
per aff i a n c a rti nel processo di trasferi m e n t o .

Per informazioni: Ufficio Progetto Speciali (Larissa Pi rola, tel. 0341.250200).
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Incentivi per chi sfrutta l’energia solare

Fotovoltaico: il nuovo Conto Energia 2007
Di cosa si tratta

Con il termine Conto En e rgia si intende l’ i n-

sieme di norme che regolano l’ i n c e n t i va z i o n e

alla produzione di energia elettrica mediante

impianti fotovoltaici, che convertono in energ i a

eletttrica la luce del Sole. Il nuovo De c reto Con-

to En e rgia prosegue il percorso, iniziato in It a-

lia nel 2005, di incentivazione alla pro d u z i o n e

di energia elettrica mediante l’ u t i l i z zo di fonti

r i n n ovabili e non inquinanti, come quella sola-

re. A d i ff e renza di altre forme di incentiva z i o n e

basate sulla concessione di un importo una

tantum, e sull’esempio del successo avuto in

altri paesi come per esempio la Germania, il

Conto En e rgia premia l’ e n e rgia eff e t t i va m e n t e

p ro d o t t a .

Come funziona
Le componenti incentivanti sono dive r s e ,

alcune sono specifiche della tipologia di im-

p i a n t o. A grandi linee l’ i n c e n t i vazione si avva l e

di tre componenti:

1) L’ i n c e n t i vo viene corrisposto sulla base

della quantità TOTALE di energia elettrica pro-

dotta dall’impianto fotovo l t a i c o. Il meccanismo

i n c e n t i vante avviene tramite l’ e rogazione di un

importo prefissato a fronte di ogni kilow a t t o r a

(kWh) prodotto dall’impianto, ad un prez zo che

supera notevolmente il prez zo di acquisto del-

la stessa quantità di energia. L’impianto pre ve-

de un contatore che misura la quantità di ener-

gia prodotta dall’impianto fotovoltaico e su

quella base verrà corrisposto l’ i n c e n t i vo.

2) L’ e n e rgia così prodotta, tolta la quota u-

sata in loco, può essere immessa e venduta in

rete. Questo ricavo SI SOMMA agli incentivi di

cui sopra.

3) Risparmio sulla bolletta della energia e-

lettrica: l’ e n e rgia prodotta dall’impianto foto-

voltaico e consumata direttamente costituisce

un mancato pre l i e vo dalla rete di distribuzione,

e quindi non pagata dall’ u t e n t e .

L’ e rogazione degli incentivi è garantita per

un periodo di 20 anni.

Modalità di accesso 
agli incentivi

Il nuovo De c reto Conto En e rgia pre vede un

iter burocratico estremamente snello rispetto

al Conto En e rgia precedente. Le diff e re n ze più

s o s t a n z i a l i :

1) eliminazione dei tetti annuali di potenza

i n c e n t i va b i l e

2) prima della realizzazione dell’ i m p i a n t o ,

si dovrà inviare al distributore locale di rete il

p rogetto pre l i m i n a re redatto da un tecnico abi-

litato e la re l a t i va documentazione

3) ad impianto terminato, si invierà al GSE

la comunicazione di fine lavori, la comunicazio-

ne di entrata in esercizio dell’impianto e la ri-

chiesta di accesso agli incentivi.

Le tariffe incentivanti saranno erogate agli

impianti realizzati in conformità alle specifiche

tecniche volute dal De c re t o : verranno ammes-

si agli incentivi gli impianti realizzati con mate-

riali e componenti nuovi di fabbrica e soprat-

tutto rispondenti alle norme che ne attestano

la qualità. L’ o b i e t t i vo nazionale di potenza in-

stallata entro il 2016 è di 3000 MW. Il tetto di

potenza incentivabile sulla base del nuovo de-

c reto Conto En e rgia è di 1200 MW, ma il decre-

to stesso pre vede la possibilità di innalzamen-

to del limite quando esso venga raggiunto.

Tipologie di impianto
Il De c reto pre vede tre tipologie di impianto.

Le diverse tipologie, insieme alla potenza, deter-

minano l’ a m m o n t a re della tariffa incentiva n t e .

a) Impianto non integrato: impianto collo-

cato al suolo, oppure su fabbricati di qualsiasi

g e n e re ma in modo diverso da quanto stabilito

nei punti che seguono

b) Impianto parzialmente integrato: impian-

to la cui collocazione è integrata nelle strutture

esistenti. Comprende tutti quei casi in cui i pan-

nelli sono appoggiati ad una superficie (tetti o

facciate), o, nel caso di tetti piani, la cui altez z a

m e d i a n a sia inferiore o uguale all’ a l t ezza della

balaustra perimetrale.

c) Impianto con integrazione arc h i t e t t o n i c a :

è un impianto in cui i moduli fotovoltaici sosti-

tuiscono una struttura architettonica. Per e-

sempio, moduli fotovoltaici che costituiscono

la parte superiore di una pensilina, di una tet-

toia o di un tetto.

La potenza dell’impianto deve essere di al-

meno 1 kWp. 

Tipologie di connessione alla re t e
Per impianti non superiori a 20 kWp, il re-

sponsabile dell’impianto potrà aderire al nuo-

vo Conto En e rgia in modalità dive r s e :

1) Cessione in rete: l’utente consumerà di-

rettamente l’ e n e rgia prodotta solo nel momen-

to e nella quantità in cui è prodotta. L’ e n e rg i a

p rodotta in eccesso rispetto ai consumi ve r r à

ceduta e venduta in re t e .

2) Scambio sul posto: il bilancio tra energ i a

p rodotta dall’impianto fotovoltaico ed energ i a

p re l e vata dalla rete avverrà nell’ambito delle

bollette del distributore locale. Eventuali ecce-

d e n ze di produzione di energia in un anno non

verranno remunerate, ma conteggiate negli an-

ni successivi, fino ad un massimo di 3 anni.

Per impianti di potenza superiore ai 20 kWp

l’unica modalità di adesione al Conto En e rgia è

quella della cessione. La potenza massima in-

stallabile da parte di persone fisiche è di 20

k W p. Per impianti di taglia superiore è neces-

saria la partita IVA .

P remi per impianti abbinati 
al risparmio energ e t i c o

Per gli impianti connessi in regime di scam-

bio sul posto, viene riconosciuta una maggio-

razione delle tariffe incentivanti qualora, suc-

c e s s i vamente alla installazione di un impianto

f o t ovoltaico e con apposita certificazione, si di-

mostri che si è realizzato un intervento atto a

c o n s e g u i re un miglioramento del fabbisogno

e n e rgetico dell’edificio su cui è installato l’ i m-

pianto (miglioramento minimo del 10%). La

maggiorazione è valorizzata nel 50% della per-

centuale del miglioramento ottenuto, con un

massimo del 30% di maggiorazione dell’ i n c e n-

t i vo standard (attestato di qualificazione ener-

getica dlg 192 del 19 agosto 2005). 

Maggiorazione dei premi incentivanti
Per i soli impianti operanti in regime di Scam-

bio sul posto, è prevista una maggiorazione

del 5% delle tariffe incentivanti nei seguenti

c a s i :

1) Scuole pubbliche o strutture sanitarie

pubbliche 

2) Integrazione architettonica con sostitu-

zione di coperture esistenti in eternit

3) Soggetti pubblici di comuni con popola-

zione residente inferiore ai 5000 abitanti.

Po t e n z a Non integrati Parz. integrati In t e g r a t i

da 1 a 3 0 , 4 0 0 , 4 4 0 , 4 9

da 3 a 20 0 , 3 8 0 , 4 2 0 , 4 6

o l t re 20 0 , 3 6 0 , 4 0 0,44  

TARIFFE INCENTIVANTI
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Questo importante risultato è dov u t o

in primo luogo all’ a c c resciuta forza del-

l’ a g g regazione di imprese: nel corso del

2006 è stato raggiunto l’importante tra-

g u a rdo di oltre 1.800 imprese servite, per

un totale di 270 milioni di kWh negoziati.

La ricerca di un partner sempre più aff i d a-

bile e con offerte convenienti ha portato a

c h i u d e re per il 2007 un accordo con il for-

n i t o re “MPE En e rg i a”, azienda del gruppo

Me r l o n i .

Grazie a questa intesa, gli utilizzatori

di energia in Bassa tensione potranno u-

s u f r u i re di un’ o fferta con un prez zo fissa-

to per tutto l’anno, o in alternativa di un

bonus euro per kWh: data l’attuale situa-

zione di mercato, la prima soluzione è

s e n z’ a l t ro la tipologia di offerta più con-

veniente per il cliente finale, in quanto

p re vede un prez zo fisso indipendente-

mente dall’andamento del costo dell’ e-

n e rgia nel corso dell’ a n n o. Facendo un

paragone con l’attuale prez zo fissato dal-

l’AEEG (Autorità per l’ e n e rgia elettrica e il

gas), la fornitura Cenpi a prez zo fisso pre-

senta le condizioni elencate nella tabella.

Il prez zo pubblicato in fattura sare b b e

pertanto pari a 0,081992 euro/kWh. Un’ o f-

ferta simile è riservata anche alle utenze

in Media tensione. Un ulteriore va n t a g g i o ,

i n o l t re, consiste nel fatto che gli oneri per

la componente CO2 saranno inclusi nel

p rez zo di fornitura, così come gli oneri

per i certificati ve rdi VE, e non sarà dov u-

to alcun onere re l a t i vo alla componente

UC1 che viene addebitata ai clienti del

m e rcato vincolato ed ai clienti del merc a-

to libero che non contrattano questa vo c e

di costo (nel corso dell’anno 2006 coloro

che non hanno contrattato tali voci di co-

sto hanno sostenuto un costo aggiuntivo

pari a 0,0015 per la UC1 e per la CO2 un

costo tra 0,001 e 0,0015 euro kWh).

Per ogni ulteri o re informazione: Con-
f a rtigianato Lecco (L. Carsaniga, tel. 0341
250200, lcarsaniga@artigiani.lecco.it; E.
Pensotti, tel. 0341-890370, epensotti@ar-
t i g i a n i . l e c c o . i t ) .

Ut e n ze in bassa tensione €/ k W h 0 , 0 9 3 9 0 0 0,074000 0 , 0 0 7 9 9 2 1 2 , 6 8 %

Pre z zo PC* Pre z zo Cenpi Pe rdite (10,8%)
Pe rcentuale 

di sconto su PC*

Le vantaggiose condizioni del Consorzio C.En.P.I. per il 2007 

L ’ e n e rgia costa meno, l’impresa cre s c e
Anche per l’anno 2007 Confartigianato Lecco,  attraverso il Consorzio C.En.P.I, ha ottenuto condizioni ancora

più favorevoli rispetto al passato per quanto riguarda l’acquisizione di energia elettrica nel mercato libero 

(*): il prezzo “PC” è la componente del prezzo complessivo che copre i costi di approvigionamento dell’energia elettrica per i clienti del mercato vincolato

Importante opportunità per ridurre i costi energetici

L’ o b i e t t i vo consiste nel riqualificare i processi produttivi delle im-
p rese abbassandone i consumi energetici, considerando che at-

tualmente i motori elettrici delle industrie, di efficienza molto bas-
sa, assorbono una quantità di energia elettrica pari ad oltre i 2/3
dei consumi elettrici industriali nel loro complesso. Gli u-
tilizzatori finali possono così ridurre i costi ener-
getici, migliorando la loro competitività.

Beneficiari utilizzatori finali
• Im p rese 

• Tutti i contribuenti: persone fisiche,
p rofessionisti, società

Spese ammesse
Acquisto e l’installazione di: 

• motori elettrici trifasi in bassa tensione ad ele-
vata efficienza con potenza compresa tra 5 e 90 kW sia
per nuova installazione sia per la sostituzione di ve c c h i ;

• variatori di velocità di motori elettrici (inverter) con potenze da
7,5 a 90 kW;

I motori devono garantire il rendimento minimo in linea con i mi-
gliori standard italiani ed europei: i requisiti tecnici sono riportati

n e l l’Allegato A del decre t o. Il decreto, fissa dei tetti massimi di

spesa per motori e variatori in funzione della taglia, avendo come
riferimento i prezzi di mercato e riconosce un rimborso a forfait

per i costi di installazione. Nel caso in cui il beneficiario decida di
disfarsi dei motori sostituiti, questi devono essere

conferiti a recuperatori autorizzati che prov ve-
dono al riciclaggio o ad altre forme di re-
c u p e ro. Il contributo consiste in una de-

trazioni fiscale sull’acquisto e installa-
zione del motore o inverter per una quo-
ta pari al 20% degli importi rimasti a ca-
rico del contribuente, fino ad un va l o re
massimo della detrazione di 1.500 Eu ro

per interve n t o. I beneficiari potranno ot-
t e n e re l’ a g e volazione fiscale quando fa-

ranno la denuncia dei redditi re l a t i va all’ a n n o
2007. Per la presentazione delle domande oc-

c o r re pre s e n t a re una scheda riepilogativa entro il 29/02/2008 o

e n t ro 60 gg dalla chiusura del periodo d’imposta all’ENEA, per via
telematica (sito www.acs.enea.it disponibile dal 30/04/2007) o a
m ez zo raccomandata con ricevuta semplice. 
Per ulteri o ri informazioni e documenti: www. g ove rn o . i t / Gove r-
n o In f o rm a / Do s s i e r / e n e r g i a _ c l i m a / i n d e x . h t m l

Incentivi all’acquisto di motori elettrici e inve r t e r
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Incontriamo questa volta due giovani geo-

logi, Ma rco Colombini e Sabrina Ia n n a c c o n e ,

che hanno fatto del lavo r a re insieme la loro

forza, non solo nell’attività professionale ma

anche nella vita matrimoniale. Milanesi di na-

scita ma trapiantati in quel di Ballabio, ai pie-

di delle nostre montagne, tra le nostre ro c c e

che, confermano, “sono il massimo per un

g e o l o g o ! ” .

Non è molto frequente imbattersi in due geo-
logi, per di più di giovane età.

In effetti, nonostante il termine “g e o l o-

g i a” o quello più noto di “dissesto idro g e o l o-

g i c o” siano entrati a far parte del vo c a b o l a r i o

comune, la figura del geologo viene vista an-

cora oggi come una sorta di “vagabondo con

il martelletto in mano” che gira per il mondo

studiando i “s a s s i”. Fortunatamente le nuove

disposizioni legislative in materia di pianifi-

cazione territoriale, sicurezza, di costruzioni

e di ambiente, richiedono esplicitamente il

contributo del geologo, il quale, con idonei

studi, indagini, verifiche e relazioni tecniche,

è in grado di fornire un utile aiuto, se non ba-

s i l a re, alla risoluzione delle numerose que-

stioni ambientali che possono intere s s a re il

territorio e di concorre re con altre figure pro-

fessionali alla risoluzione di tali problemi. 

Come è nata la passione per la geologia? 
Io sono diplomata in ragioneria (a parlare

è Sabrina) ma i numeri non mi sono mai pia-

ciuti. Nel nostro ambiente si dice iro n i c a m e n-

te che i geologi siano “inversamente pro p o r-

z i o n a l i” alla matematica per cui credo che il

destino abbia voluto che perc o r ressi questa

strada. Aparte gli scherzi, sono sempre stata

appassionata di rocce e di natura in genere ,

m e n t re mio marito e socio, Ma rco, è perito a-

grario ed anche lui ha voluto trasferire la sua

passione per la natura sulle scienze della ter-

ra. Entrambi abbiamo frequentato l’ Un i ve r-

sità Statale di Scienze Geologiche a Mi l a n o ,

d ove ci siamo conosciuti.

Lo studio è stato aperto nel 2005. Avete fatto
e s p e rienza presso altri pro f e s s i o n i s t i ?

Entrambi (qui è Ma rco a parlare) abbiamo

aperto subito la partita IVA per l’attività indi-

viduale; io ho collaborato per più di cinque

anni con un grosso studio di Milano, mentre

Sabrina, oltre a qualche più bre ve collabora-

zione con altri studi professionali, ha colla-

borato anche con l’ Un i versità. Nel 2005, gra-

zie ad una buona conoscenza della materia e

alla diversificata esperienza maturata nei cin-

que anni di attività, soprattutto in campo am-

bientale e geotecnico, abbiamo deciso di fon-

d a re uno studio associato, G.I.S.geo.

Qual è precisamente l’attività di un geologo?
Il geologo può svo l g e re attività estre m a-

mente varie in funzione dell’ i n d i r i z zo o del

s e t t o re per il quale sceglie di lavo r a re (tutela

del territorio, geotecnica, bonifiche, geofisica,

paleontologia, vulcanologia, ecc.). Viste le e-

s p e r i e n ze maturate durante il nostro cammi-

no professionale, le nostre attività riguard a n o

principalmente la tutela ambientale e la geo-

logia applicata all’ingegneria civile. L’ i n t e re s-

se a svo l g e re nuove attività professionali in-

n ova t i ve, dettate anche dalle recenti disposi-

zioni legislative, ci ha portato ad impegnarc i

fiduciosi in un’altra attività, quella dei Con-

t rolli Non Distruttivi sulle opere civili.

Nel dettaglio possiamo suddividere le at-

tività del nostro studio in quattro settori. Il

primo settore riguarda la Geologia applicata

a l l’ingegneria civile. Lo studio del suolo e del

sottosuolo viene realizzato mediante l’ e s e c u-

zione di indagini geognostiche indirizzate a

ve r i f i c a re la fattibilità dell’opera in pro g e t t o.

Il secondo settore riguarda la Tutela A m b i e n-

tale, attraverso l’esecuzione di indagini e di

studi finalizzati alla definizione dello stato di

qualità ambientale di un area sottoposta ad

u n’intensa attività antropica, come per esem-

pio un’ a rea industriale dimessa. Il terzo set-

t o re riguarda lo Studio del Te r r i t o r i o. Svo l t o

allo scopo di supportare gli Enti pubblici nel-

lo sviluppo urbanistico del proprio territorio

r i c o r re all’ u t i l i z zo di software specializzati in

grado di geore f e re n z i a re informazioni di di-

verso genere, permettendo così di gestire il

più oggettivamente possibile una sempre

c rescente mole di dati territoriali (GIS). In f i n e ,

il quarto settore riguarda i Controlli Non Di-

struttivi su opere edili. Tale settore si occupa

di monitorare, attraverso indagini e rilievi in

situ, lo stato di salute di edifici in cemento

armato ed in muratura, allo scopo di indivi-

d u a re eventuali segni di degrado che possa-

no comprometterne la sicurezza. La neces-

sità di monitorare lo stato del patrimonio e-

dilizio del nostro paese deriva dal fatto che

c i rca il 70% degli edifici ha un’età superiore

ai 50 anni. Il verificarsi nella storia recente di

c rolli per degrado per vetustà e/o per ragioni

c o s t r u t t i ve ha sottolineano l’importanza del

c o n t rollo dello stato di salute degli edifici e-

sistenti.  

Il vo s t ro studio è cert i f i c a t o ?
Sì, proprio nell’ambito di quest’ultimo set-

t o re, quello dei Controlli Non Distruttivi, ab-

biamo preso una Certificazione RINA, ottenu-

ta dopo aver frequentato un corso e soste-

nuto un esame, che mi abilita (parla Ma rco) a

r i l a s c i a re una certificazione sullo “stato di sa-

l u t e” dell’edificio, sulla base di una serie di

indagini in sito (controlli non distruttivi) ese-

guite secondo precise prescrizioni tecniche

dettate dalle Norme UNI di riferimento. 

Chi richiede la vostra consulenza e con quali
a t t rezzi viene eseguita ?

Solitamente sono i progettisti, gli addetti

ai lavori dell’edilizia, quindi architetti, inge-

gneri o imprese di costruzioni. Ma spesso so-

no anche Enti pubblici come i Comuni o le

Comunità Montane ad aver bisogno della no-

stra consulenza. L’ i n vestimento iniziale è sta-

to equamente diviso tra le attrez z a t u re tecni-

che di campo, necessarie all’acquisizione dei

dati sul terreno, e l’acquisto di software ap-

plicativi in grado di elaborare correttamente i

dati di terreno acquisiti, mentre ci appoggia-

mo ad imprese specializzate per l’ e s e c u z i o n e

dei sondaggi geognostici.

Frequentiamo spesso dei corsi di specia-

lizzazione e/o di aggiornamento, ubicati a Mi-

lano o a Roma, organizzati da associazioni

p r i vate o dalle case madri dei software, al fi-

ne di mantenerci costantemente aggiornati,

sia dal punto di vista tecnico che legislativo.

Perché i giovani si mettono in proprio

“Sassi”, che passione
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In programma a settembre con visita al Parlamento Europeo

Missione istituzionale a Bruxelles

Il gruppo giovani imprenditori organizza, in collaborazione con Confartigia-

nato Br u xelles, una missione istituzionale a Br u xelles per il mese di settembre .

E ’ ancora in via di definizione la data, ma già si pre vede di org a n i z z a re una tra-

sferta che comprenda un week end lungo con 2 pernottamenti.  In pro g r a m m a

la visita della città, del Parlamento Eu ropeo e del CESE (Comitato Ec o n o m i c o

Sociale Eu ropeo). Chi fosse interessato a riceve re maggiori informazioni su da-

te e costi della missione, puo’ c o n t a t t a re la segreteria del Gruppo Gi ovani op-

p u re compilare il tagliando e spedirlo via fax. 

Altri aggiornamenti  saranno forniti sui prossimi numeri di A L e tramite GGI,

il foglio informativo del Gruppo giova n i .

N O M E : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

COGNOME:   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AZIENDA:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L . :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FAX:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

❐ Sono interessato ad ave re maggiori informazioni sulla
missione istituzionale a Bru xelles. 

❐ De s i d e ro ri c e ve re via mail GGI, il foglio inform a t i vo del
Gruppo giovani. 

D A INVIARE V I A FAX A L N° 0341.250170

Il Gruppo Gi ovani propone a tutti i giovani imprenditori inte-

ressati una nuova iniziativa: dive n t a re docenti per un giorno

a d e rendo al “Progetto Fi o c c h i”. Per pre p a r a re gli studenti delle

classi seconde dell’ Istituto Fiocchi al percorso di alternanza

p resso le aziende, verranno organizzati due incontri intro d u t t i-

vi sul tema dell’ o rganizzazione aziendale. I contenuti specifici e

la gestione degli incontri saranno interamente gestiti dal Gr u p-

po Gi ovani che è pertanto alla ricerca di giovani preparati e di-

sponibili a mettersi in gioco in questa esperienza. Gli incontri

coi ragazzi dell’ Istituto Fiocchi si terrano il 12 ed il 19 maggio

p resso la sede Confartigianato di via Galilei. Saranno ov v i a-

mente necessari alcuni incontri propedeutici per org a n i z z a re le

“ l ez i o n i”. Segnala la tua disponibilità alla nostra segre t e r i a .

Giovani imprenditori 
docenti per un giorn o

Per poter riceve re tempestivamente le circolari e le comu-

nicazioni re l a t i ve alle iniziative dell’Associazione dire t t a m e n-

te presso la sede della tua attività è necessario che il nostro

database sia sempre aggiornato. Invitiamo quindi a comuni-

c a rci eventuali variazioni via mail o per fax 0341.250170.

AZIENDA:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L . :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FAX:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Per tutte le informazioni re l a t i ve alle iniziative

del Gruppo Gi ovani ri volgersi alla segre t e ria 

del gruppo: Paola Bonacina, tel. 0341.250200,

p b o n a c i n a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Aggiorna i tuoi dati!



1 0 L’Artigianato Lecchese 

n. 3 - 31 MARZO 2007

v i t a  a s s o c i a t i v a

Carrozzieri, incontro in sede con il presidente nazionale Ansaldo

R i s a rcimento diretto, cosa cambia

Assicurazioni, qualche dato per ri f l e t t e re
Nel corso del primo semestre 2004 le com-

pagnie di assicurazione hanno realizzato un

utile netto di 2,5 miliardi di Eu ro, di cui oltre

590 milioni di euro è stato  generato del set-

t o re RC Au t o. Nonostante un incremento degli

utili del 17,3% rispetto all’anno pre c e d e n t e ,

il costo delle polizze non è diminuito di un

solo euro, anzi è aumentato. Le Compagnie

sostengono che la colpa degli aumenti è de-

r i vato dagli alti costi delle riparazioni, dalle

t r u ffe, dei costi di accertamento e delle spese

legali rimborsate ai danneggiati nei sinistri

stradali, sottacendo che nel corso degli ulti-

mi 5 anni statistici i sinistri denunciati sono

diminuiti di oltre 1.300.000 unità. La fre q u e n-

za dei sinistri è passata da 14,61 % del 1990

a circa 7.8 % del 2005. Ma i costi delle poliz-

ze sono sempre aumentati, e nessuno si è

mai mosso per una efficace tutela dei consu-

m a t o r i .

Il ri s a rcimento dire t t o

Il sistema di liquidazione dei danni appare

t u t t’ a l t ro che rassicurante, dal punto di vista

non solo delle categorie che rappre s e n t i a m o ,

ma anche degli stessi consumatori.

Il decreto ha evidenziato la volontà di gestire

la liquidazione del danno come fatto priva t o

e personale a scapito del soggetto piu’ d e b o-

le, con il beneplacito del Gove r n o.

R i s a rcimento in forma specifica 

C’è poi il problema della risarcibilità di danni

ulteriori rispetto alle riparazioni del ve i c o l o

q u a l i :

1. soccorso stradale

2. perdita di ore di lavo ro

3. noleggio di auto sostitutiva

4. fermo tecnico 

5. svalutazione del ve i c o l o

danni tutti molto frequenti ed anch’essi da ri-

s a rc i re ai sensi dell’art. 2056 c.c.

Una clausola contrattuale che escludesse la

r i s a rcibilità di questi danni sarebbe nulla ai

sensi dell’art. 1341 comma 2 c.c., se non evi-

denziata ed approvata esplicitamente per

iscritto dall’assicurato, il quale però ne con-

s e g u i rebbe perdite, in caso di sinistro, ben

maggiori degli sconti lucrativi.

Il risarcimento diretto, soprattutto se in forma

specifica, viola l’art. 24 della Costituzione, in

quanto il danneggiato, titolare del diritto al

r i s a rcimento nei confronti del re s p o n s a b i l e

“non può eserc i t a re questo suo diritto nei

l o ro confro n t i”, ma solo nei confronti di un

a l t ro soggetto, estraneo all’ illecito e “n e m-

meno contrattualmente” vincolato a rispon-

derne. Da ultimo si deve osserva re come una

e ventuale – ma tutt’ a l t ro che residuale – ipo-

tesi di non accettazione dell’ o fferta di risarc i-

mento diretto da parte del danneggiato –

non attratto dalla tentazione “s p i c c i o l a” di

c o n s e g u i re qualche eff i m e ro beneficio sui

p remi, ma interessato a privilegiare la qualità

e la sicurezza del servizio di autoriparazione

da aff i d a re ad operatori di propria fiducia –

possa comport a re un sensibile allungamen-
to dei tempi della procedura di ri s a rc i m e n t o ,
p rovocando un risultato di fatto contrario agli
obiettivi della norma stessa.
A f ronte di questo quadro, il fatto che il con-

s u m a t o re abbia la possibilità di re c e d e re

dal contratto con il proprio assicuratore

(stanti i comportamenti delle compagnie in

questo settore), non garantisce affatto ef-

fetti positivi sui costi delle polizze, mentre

quello che sembra certo è che le compa-

gnie, con la possibilità di eff e t t u a re i risarc i-

menti in forma diretta ed anche specifica,

avranno a disposizione maggiori strumenti

normativi per dominare il mercato delle ri-

parazioni, che a loro risulta del tutto estra-

neo ma che dive r rebbe, in conseguenza, to-

talmente dipendente dalle scelte di queste

ultime; anzi potrà essere dalle stesse tran-

quillamente “c a n n i b a l i z z a t o” .

Il Consiglio di Stato ha sospeso il De c reto, fi-

nalmente previsto dalla Legge Finanziaria 2007

dopo otto anni di fermo, sull’adeguamento delle

t a r i ffe di revisione dei veicoli a motore. Il Consiglio

di Stato contesta, sia dal punto di vista formale

che tecnico, i dati forniti dal Mi n i s t e ro dei Tr a s p o r-

ti in base ad uno studio della Motorizzazione civi-

le sui costi dei Centri di revisione. 

La sospensione del De c reto è duramente conte-

stata da Confartigianato poiché si pone a rischio la

s o p r a v v i venza di oltre 5mila aziende del settore

revisione auto. In provincia di Lecco, dei 42 centri

di revisione, 38 sono associati a Confartigianato.

“I centri di revisione privati – commenta il pre s i-

dente degli autoriparatori di Confartigianato Lecco

Maurizio Mapelli - stanno pagando sulla pro p r i a

pelle un servizio reso al cittadino. Abbiamo porta-

to la revisione sotto casa dell’automobilista ma

non siamo più disponibili a lavo r a re ad una tariff a

ferma dal 1999. Quale altra prestazione ha mante-

nuto per otto anni lo stesso prez zo?”. 

In o l t re lo studio elaborato dalla Mo t o r i z z a z i o n e

ALLARME DI CONFARTIGIANATO DOPO LO STOP

Revisioni auto: 
a rischio la 
sopravvivenza 
di 5mila aziende

Il ri s a rcimento diretto previsto dall’ a rt. 150 del nuovo codice delle assicurazioni entrato in vigore a gennaio di quest’anno porta con sé
p rofonde distorsioni al principio del libero mercato e mette in pericolo l’autonomia degli artigiani autori p a r a t o ri, carro z z i e ri e dei
c o n s u m a t o ri. Per conoscere meglio la nuova norm a t i va, si è svolto lo scorso 2 marzo nella sede di via Galilei un incontro a cui è
i n t e rvenuto Ro b e rto Ansaldo, presidente nazionale Ca r ro z z i e ri Confartigianato. Ecco una sintesi della sua re l a z i o n e .
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IN SINTESI
I carro z z i e ri di Confartigianato sono favo re-
voli all’ i n d e n n i z zo diretto solo a fronte di cer-
t e z ze a tutela degli assicurati nostri clienti

1Consigliano di ve r i f i c a re l’ e fficienza del

servizio liquidativo: tempi di risposta ,

orari di ricevimento, punti di contatto

(2005 diminuzione dei punti di contatto

u l t e r i o re – 2.3% ) 

2Suggeriscono di ve r i f i c a re gli effetti della

liquidazione diretta in altri paesi euro p e i

3 Consigliano agli organismi deputati di ve-

r i f i c a re i reali motivi per cui a fronte di

2.000.000 di incidenti in meno denuncia-

ti negli ultimi 5 anni il costo polizze non è

d i m i n u i t o

4 Sollecitano la tutela dell’utente nei rap-

porti con l’assicurazione 

5 Chiedono impegno formale della riduzio-

ne dei costi delle polizze

6 Esigono una reale libertà di mercato 

7 Rammentano la necessità di re g o l a m e n-

t a re le specifiche tecniche di omologazio-

ne dei ricambi di carro z zeria al fine garan-

t i re la sicurezza stradale ed una eff e t t i va

applicazione delle dire t t i ve Eu ropee che

allo stato attuale non tutelano un reale ri-

sparmio al consumatore 

8 Chiedono la terzietà del perito 

9 Esigono il riconoscimento della pro f e s s i o-

nalità di carrozzieri e periti ed il conse-

guente riconoscimento professionale ed

e c o n o m i c o.

J Denunciano la strumentalizzazione del fi-

duciariato al ribasso a scapito della qua-

lità del lavo ro e della sicurezza  

K Propongono l’ a t t i vazione di un tavolo tec-

nico come confronto di esperti dei sistemi

di costruzione e riparazione delle auto per

f a vo r i re un contenimento degli oneri delle

riparazioni e che vada al di là delle pre t e-

stuose schermaglie sul tempario.

Civile per l’adeguamento della tariffa che attualmente è di 25,85 eu-

ro, teneva conto dei costi del 2004 e oggi, nel 2007, è già ampia-

mente superato e necessiterebbe di ulteriore revisione per allineare

la tariffa stessa alla media europea che supera i 50 euro. “La re v i-

sione - sottolinea Mapelli – è un importante strumento a tutela della

s i c u rezza stradale e riconoscere il giusto compenso vuol dire garan-

t i re la qualità della prestazione. L’ i n t roduzione di attrez z a t u re e stru-

menti informatici, spesso ridondanti, ha comportato un notevole ag-

gravio di costi e reso l’attività di revisione notevolmente più impe-

g n a t i va rispetto al 1999. Finora i nostri Centri hanno fatto fronte a

questo impegno nonostante l’ i n d i ff e renza delle Istituzioni, ma ormai

da tempo non ci sono più margini: o si adegua la prestazione al

compenso percepito o si è costretti a chiudere. Solo per effetto del-

l’inflazione gli imprenditori del comparto hanno perso oltre 400 mi-

lioni di euro mentre se consideriamo l’aumento dei costi sono oltre

960 i milioni di euro persi da 1998 al 2007”. 

Una situazione che Confartigianato considera ancor più insoste-

nibile a fronte delle campagne sulla sicurezza stradale che racco-

mandano la corretta manutenzione dei veicoli. 

C o n f a rtigianato, in assenza di misure urgenti per re c u p e r a re que-
sta ennesima battuta di arresto, sosterranno la categoria dei re v i s o-
ri auto in ogni azione che sarà ritenuta opportuna al fine di re s t i t u i re
agli operatori la tranquillità necessaria per eserc i t a re le funzioni de-
legate loro dallo Stato. (Per informazioni: Ro b e rto Fe r r a ri o ) .

DEL  CONSIGLIO DI STATO ALL’ADEGUAMENTO DELLE TARIFFE

AVVISIAMO I NOSTRI CLIENTI! Invitiamo gli associati a scari c a re questo volantino dal nostro
sito internet www. a rtigiani.lecco.it nella sezione “Se rvizi ai consumatori” e stamparlo in for-
mato A4 da diff o n d e re alla clientela o da utilizzare come locandina da appendere in off i c i n a .
Per qualsiasi chiarimento sulla norm a t i va ri volgersi all’ Ufficio categorie, Ro b e rto Fe r r a ri o .
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“ Un inaccettabile passo indietro rispetto

alla difesa della qualità dei prodotti agro a l i-

m e n t a r i”. Così Sa l va t o re Teti, pre s i d e n t e

degli Alimentaristi di Confartigianato Lecco,

commenta l’ a b rogazione dell’obbligo di eti-

chettatura di origine degli alimenti, decisa

dal Consiglio dei Ministri sotto la minaccia

della UE  di avviare una procedura di infra-

zione del diritto comunitario in merito al-

l’indicazione della provenienza degli ali-

menti nell’etichetta. 

“ Questo prov vedimento – sottolinea Te t i

- colpisce proprio le produzioni tipiche e

tradizionali del nostro artigianato agro a l i-

m e n t a re che si caratterizzano e sono ap-

p rezzate per la qualità delle materie prime

con le quali vengono re a l i z z a t e”.  

Confartigianato sollecita l’ i n t e r vento del

Governo e del Parlamento per ripristinare

norme finalizzate a garantire la corre t t a

informazione dei consumatori e a va l o r i z z a-

re le tradizioni pro d u t t i ve della piccola im-

p resa. Soltanto così è possibile consentire

alle nostre aziende di mantenere posizioni

c o m p e t i t i ve sui mercati nazionale e mon-

d i a l e .

Un’opinione peraltro ampiamente condi-

visa anche in Parlamento, che dovrà ora di-

s c u t e re la decisione dal Consiglio dei Mi n i-

stri, dove a difesa dell’etichettatura di origi-

ne degli alimenti sono state presentate mo-

Valorizziamo i prodotti made in Italy

No all’abro g a z i o n e
dell’etichetta sugli alimenti

Raggiunto l’obiettivo per la stagione 2006/2007

Lecco calcio a 5, siamo salvi
Con tre giornate di anticipo sulla fine del calendario di serie B, il Lecco C5 è uff i c i a l m e n-

te salvo.

Alla fine di un campionato caratterizzato da alti e bassi, è stato comunque centrato l’ o-

b i e t t i vo che si era prefisso quest’anno il presidente Giacchetti, ov ve ro mantenersi in serie B. 

Nelle ultime giornate non sono mancate le soddisfazioni per la squadra sponsorizzata

dalla nostra associazione. Il Lecco, deciso a placare la sua sete di punti, si è scatenato nel

corso dell’ o t t a va giornata di ritorno contro la formazione dei Bassotti. Una vera e pro p r i a

goleada, che ha condannato i torinesi ad un inglorioso 10-0 sul campo di Ve rc u r a g o. Più sof-

ferta la vittoria sul Tigullio, che viene regolato con un prezioso 3-2. Il confronto con la co-

razzata Ciriè costringe i blucelesti a una battuta d’ a r resto di fronte alla capolista fermamen-

te decisa a non cedere il primato, con un 9-4 frutto di un combattutissimo match. Sconfitta

a testa alta anche con il Vi g e vano, protagonista di un 4-3 che premia i grintosi lomellini nel-

la lotta per la salvez z a .

Ciriè calcio a 5 5 3

Brianza C/5 5 1

Domus Bre s s o 4 6

Toniolo Mi l a n o 4 5

Valprint Futsal Fr a m 3 9

Be rgamo C/5 3 9

In t e r f i ve Vi g e va n o 3 6

A.S.LECCO C/5 3 3

S . L o re n zo d/Costa 3 1

I Bassotti SC 2 4

Real Casalgrande 2 2

Bologna FF 2 0

Via S.Vi n c e n zo GE 2 0

Tigullio calcio a 5 2 0

La classifica

zioni sia dalla maggioranza e dall’ o p p o s i-

zione, che impegnano il Governo su questo

f ronte per non mettere in crisi la leadership

nella qualità, conquistata dalla pro d u z i o n e

a l i m e n t a re italiana grazie all’impegno delle

i m p rese e delle istituzioni, e testimoniata

dal va l o re di 180 miliardi di euro raggiunto

d a l l’ a g ro a l i m e n t a re Made in It a l y.

F A B B R I

A l ezione 
di disegno tecnico
Si è concluso presso la sede di C o n-

fartigianato Lecco la prima edizione del

corso di Disegno tecnico e geometrico

per fabbri, organizzato dal Di re t t i vo dei

Fabbri Carpentieri per rispondere alle esi-

g e n ze formative e di aggiornamento tec-

n i c o - p rofessionale espresse dalla cate-

goria. Il corso, totalmente gratuito, si in-

serisce nell’ambito del Progetto Qu a d ro

del Fondo Sociale Eu ropeo “Sviluppo del-

le competenze professionali per compe-

t e re in Eu ro p a”, promosso da E.L.F.I., l’ En-

te di Formazione di Confartigianato Lom-

b a rdia con una sede accreditata pre s s o

l’ Unione Artigiani di Lecco. 

“Confartigianato - spiega Daniele Ri-

va, presidente dei Fabbri carpentieri di

Confartigianato Lecco - ha dedicato par-

t i c o l a re impegno nel potenziare l’ a s p e t-

to formativo, organizzando una serie di

corsi - sollecitati dagli stessi impre n d i t o-

ri - con l’ o b i e t t i vo di potenziare le pro-

fessionalità coinvolte nel ciclo di pro d u-

zione. 

Gli artigiani e i loro dipendenti hanno

possibilità di fre q u e n t a re gratuitamente

i periodici corsi di saldatura, a tutti i li-

velli e con i diversi procedimenti, ai qua-

li da quest’anno è stato affiancato que-

sto specifico corso dedicato al disegno

t e c n i c o. Un’ i n i z i a t i va che ha raccolto am-

pi consensi, alla quale ha partecipato in

qualità di collaboratore familiare anche

la moglie di un nostro artigiano”. 


